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Presso la Baita Degli Alpini di Via Monterosa le Autorità civili salutano e accolgono il nuovo Parroco.
Successivamente parte il corteo.
*******

All’arrivo sul Piazzale Paolo VI° taglio del nastro di ingresso nella comunità olgiatese.
*******
I sacerdoti si recano in oratorio, ivi, indossati i paramenti, si forma la processione verso la Chiesa Parrocchiale. 
Il nuovo parroco sta a fianco del Vicario episcopale.

CHIESA DI DIO ( numero 80)

Il Vicario episcopale e i concelebranti, ma non il nuovo Parroco, baciano l’altare, quindi il Vicario episcopale dalla sede inizia il rito.

Vicario:
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti:

Amen.

Vicario:
Dio Padre, fonte di ogni dono e ministero, Cristo, maestro e pastore delle nostre anime, lo Spirito Santo, artefice di comunione nella carità, sia con tutti voi.

Tutti:

E con il tuo spirito.
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Vicario:
Carissimi, la nostra comunità parrocchiale di Maria Madre della Chiesa di Olgiate Molgora, riunita nel giorno del Signore, vive un momento di particolare gioia e solennità, perché riceve dal vescovo il suo nuovo Parroco nella persona del presbitero don Ferruccio Crotti. Nella successione e nella continuità del ministero si esprime l’indole pastorale della Chiesa, in cui Cristo vive e opera per mezzo di coloro ai quali il vescovo affida una porzione del suo gregge.

Tutti siedono. Viene letto il decreto e, a lettura finita, tutti in segno di assenso rispondono:
Coro:


Rendiamo grazie a Dio!
Tutti cantato:

Rendiamo grazie a Dio!
Ci si alza in piedi.

Vicario:
Ora davanti alla comunità parrocchiale invitiamo il nuovo pastore ad esprimere la volontà di collaborare con l’Arcivescovo nell’esercizio del ministero sacerdotale, per edificare la Santa Chiesa di Dio presente in Olgiate Molgora.

Dopo un breve momento di silenzio, così continua:

Vicario: 
Fratello carissimo, davanti al popolo affidato alle tue cure, rinnova le promesse fatte al momento dell’ordinazione.

Vuoi esercitare con perseveranza il tuo ufficio come fedele cooperatore dell’ordine dei vescovi nel servizio del popolo di Dio, sotto la guida dello Spirito Santo?

D. Ferruccio:
Sì, lo voglio.

Vicario:
Vuoi adempiere degnamente e sapientemente il ministero della parola nella predicazione del Vangelo e nell’insegnamento della fede cattolica?

D. Ferruccio:
Sì, lo voglio.

Vicario:
Vuoi celebrare con devozione e fedeltà i misteri di Cristo, secondo la tradizione della Chiesa, specialmente nel sacrificio eucaristico e nel sacramento della riconciliazione, a lode di Dio e per la santificazione del popolo cristiano?

D. Ferruccio:
Sì, lo voglio.

Vicario:
Vuoi implorare la divina misericordia per il popolo a te affidato, dedicandoti assiduamente alla preghiera, come ha comandato il Signore?

D. Ferruccio:
Sì, lo voglio.

Vicario:
Vuoi essere sempre più strettamente unito a Cristo sommo sacerdote, che si è offerto come vittima pura a Dio Padre per noi, consacrando te stesso insieme con lui per la salvezza di tutti gli uomini?

D. Ferruccio:
Sì, con l’aiuto di Dio, lo voglio.

Vicario:
Prometti al Vescovo e ai suoi successori filiale rispetto e obbedienza?

D. Ferruccio.
Sì, lo prometto.

Vicario:
Dio che ha iniziato in te la sua opera, la porti a compimento.
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Segue l’invocazione allo Spirito Santo.
Vicario:
Invochiamo ora lo Spirito del Signore, perché il parroco e i parrocchiani formino una sola famiglia, riunita nella fede, nella speranza e nella carità.

DISCENDI, SANTO SPIRITO (numero 160)

Terminato il canto il Vicario, con le braccia allargate, pronuncia la

preghiera di benedizione:

Vicario:
Preghiamo.


Sii benedetto, Dio nostro Padre, pastore dei pastori, per i grandi doni del tuo amore. In Cristo tuo Figlio, presente e operante nella santa Chiesa, ci hai fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, per formare un’unica famiglia, riunita nella celebrazione dell’Eucaristia, centro e fulcro della vita cristiana.

Guarda con paterna benevolenza il nuovo Parroco, a cui affidi un’eletta porzione del tuo gregge; fa’ che la comunità parrocchiale di Maria Madre della Chiesa in  Olgiate Molgora cresca e si edifichi in tempio santo del tuo Spirito e renda viva testimonianza di carità, perché il mondo creda in te e in colui che hai mandato, il Signore nostro Gesù Cristo.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti:

Amen.

Il Vicario consegna al nuovo Parroco l’Evangeliario:
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Vicario:
Ricevi il libro della Parola di Dio, affinché, assiduo nell’annuncio del Vangelo, tu sappia radunare l’assemblea del popolo del Dio vivente per costituire la comunità dei credenti in Cristo, che è la Chiesa.

Il Parroco sorregge l’Evangeliario, lo bacia, lo depone sulla mensa.
*******
Il Vicario accompagna il nuovo Parroco al Fonte Battesimale.
Vicario:
Avvicinati al Fonte Battesimale: in quell’acqua, per la potenza dello Spirito Santo, i nostri fratelli sono sepolti con Cristo nella morte e con Cristo risorgono alla vita immortale: con quell’acqua il popolo di Dio viene asperso in ricordo del santo Battesimo.

Dopo un breve momento di silenzio:

Vicario:
Aspergi il popolo di Dio e venera il santo altare: guida i discepoli di Cristo Maestro e Signore, nel cammino della verità e della vita, dal Fonte Battesimale alla mensa del sacrificio eucaristico. Interceda per te e per tutti Maria Madre della Chiesa, patrona di questa comunità parrocchiale.

Il Vicario porge al nuovo Parroco l’aspersorio. Il nuovo Parroco, dopo se stesso, asperge i fedeli. 
*******
Il Vicario consegna al nuovo Parroco le chiavi del Tabernacolo:

Vicario:
Ricevi la chiave del Tabernacolo eucaristico affinché i fedeli, partecipando realmente del Corpo del Signore, siano elevati alla comunione con Lui e tra loro.
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Il nuovo Parroco apre il Tabernacolo e dopo un breve gesto di adorazione lo richiude.

*******


Successivamente Il Vicario insieme al nuovo Parroco
si recano  verso il confessionale dove indosserà la stola viola.

Vicario:
Ricevi l’insegna che ti qualifica come Ministro della misericordia, affinché coloro che si accostano al Sacramento della Penitenza sappiano di ricevere il perdono di Dio e di riconciliarsi con la Chiesa.

Il Vicario consegna gli Oli Santi al nuovo Parroco:

Vicario:
Custodisci i Sacri Oli che significano, con la consacrazione interiore, la partecipazione al sacerdozio profetico e regale di Cristo Signore mediante il Battesimo e apportano sollievo nell’anima e nel corpo ai fedeli ammalati.

Il nuovo Parroco depone gli Oli Santi sulla mensa,
 bacia l’altare e lo incensa.
*******

Terminato il tutto, il Vicario invita alla sede presidenziale il nuovo Parroco dicendo:

Vicario:
Il Signore ti conceda di presiedere e servire fedelmente, in comunione con il tuo Vescovo, questa famiglia parrocchiale, annunciando la Parola di Dio, celebrando i santi Misteri e testimoniando la carità di Cristo.

Il nuovo Parroco prende posto alla sede mentre il Vicario lo presenta all’assemblea con queste parole:
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Vicario:
Ecco il vostro Parroco don Ferruccio!
L’assemblea rivolge al Parroco un corale segno di festosa accoglienza con un caloroso applauso.

Un rappresentante a nome del Consiglio Pastorale accoglie con un breve discorso il nuovo Parroco.
 Al termine, il Parroco stesso continua con la recita del:
GLORIA  
Tutti cantato:
Gloria Gloria in excelsis Deo!



e pace in terra agli uomini di buona volontà.



Noi ti lodiamo, ti benediciamo,



ti adoriamo, ti glorifichiamo,



ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa:



Signore Dio, Re del cielo,



Dio Padre onnipotente.
Tutti cantato:
Gloria Gloria in excelsis Deo!



Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,

Signore Dio, Agnello di Dio,

Figlio del Padre,

tu che togli i peccati del mondo,

abbi pietà di noi;

tu che togli i peccati del mondo,

accogli la nostra supplica;

tu che siedi alla destra del Padre,

abbi pietà di noi.
Tutti cantato:
Gloria Gloria in excelsis Deo!



Perché tu solo il Santo,

tu solo il Signore,

tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,

con lo Spirito Santo

nella gloria di Dio Padre. Amen

Tutti cantato:
Gloria Gloria in excelsis Deo!

Parroco:
Preghiamo.

Serbaci nella tua fedeltà, o Dio vivo e vero, e conforta con la tua grazia i nostri cuori; donaci di attendere con gioiosa dedizione al canto della tua lode e di crescere nell’amore fraterno. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

Tutti:

Amen.

Lettore: 
Dal Libro del Siracide
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Il rancore e l’ira sono un abominio, il peccatore li possiede. Chi si vendica avrà la vendetta dal Signore ed egli terrà sempre presenti i suoi peccati. Perdona l’offesa al tuo prossimo e allora per la tua preghiera ti saranno rimessi i peccati. Se qualcuno conserva la collera verso un altro uomo, come oserà chiedere la guarigione dal Signore? Egli non ha misericordia per l’uomo suo simile, e osa pregare per i suoi peccati?


Egli che è soltanto carne, conserva rancore; chi perdonerà i suoi peccati? Ricordati della tua fine e smetti di odiare, ricordati della dissoluzione e della morte e resta fedele ai comandamenti. Ricordati dei comandamenti e non aver rancore verso il prossimo, ricordati dell’alleanza con l’Altissimo e non far conto dell’offesa subita.


Parola di Dio.

Tutti
Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE

Coro:
Il Signore è buono e grande nell’amore
Tutti cantato:
Il Signore è buono e grande nell’amore
Lettore:
Benedici il Signore anima mia,


quanto è in me benedica il suo santo nome.


Benedici il Signore anima mia,
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non dimenticare tanti suoi benefici. Rit.
Tutti cantato:
Il Signore è buono e grande nell’amore
Lettore:
Egli perdona tutte le tue colpe,


guarisce tutte le tue malattie;


salva dalla fossa la tua vita,


ti corona di grazie e di misericordia. 

Tutti cantato:
Il Signore è buono e grande nell’amore
Lettore:
Egli sa di che siamo plasmati,


ricorda che noi siamo polvere.


Non ci tratta secondo i nostri peccati,


non ci ripaga secondo le nostre colpe. Rit.
Tutti cantato:
Il Signore è buono e grande nell’amore
Lettore:
Come il cielo è alto sulla terra,


così è grande la sua misericordia 


su quanti lo temono;


come dista l’oriente dall’occidente,


così allontana da noi le nostre colpe. Rit.

Tutti cantato:
Il Signore è buono e grande nell’amore
*******

Lettore:
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani

Fratelli, nessuno di voi vive per se stesso e nessuno muore per se stesso, perché se noi viviamo, viviamo per il Signore, se noi moriamo, moriamo per il Signore.


Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo dunque del Signore.


Per questo infatti Cristo è morto ed è ritornato alla vita: per essere il Signore dei morti e dei vivi.


Parola di Dio.

Tutti:
Rendiamo grazie a Dio
Coro:
ALLELUIA
Lettore:
Vi do un comandamento nuovo , dice il Signore, 


che vi amiate a vicenda come io ho amato voi.

Coro:
ALLELUIA

Sacerdote:
Il Signore sia con voi

Tutti:
E con il tuo spirito

Sacerdote:
Dal Vangelo secondo Matteo

Tutti:
Gloria a te, o Signore.

Sacerdote:
In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse:

 “Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?”. E Gesù gli rispose “Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette. A proposito, il regno dei cieli è simile a un re che volle fare i conti con i suoi servi. Incominciati i conti, gli fu presentato uno che gli era debitore di diecimila talenti. Non avendo però costui il denaro da restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, con i figli e con quanto possedeva, e saldasse così il debito. Allora quel servo, gettatosi a terra, lo supplicava: “Signore, abbi pazienza con me e restituirò ogni cosa”. Impietositosi del servo, il padrone lo lasciò andare e gli condonò il debito. Appena uscito, quel servo trovò un altro servo come lui che gli doveva cento denari, e, afferratolo, lo soffocava e diceva: “Paga quel che devi!”. Il suo compagno, gettatosi a terra, lo supplicava dicendo. “Abbi pazienza con me e ti rifonderò il debito”. Ma egli non volle esaudirlo, andò e lo fece gettare in carcere, fino a che non avesse pagato il debito.
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Visto quel che accadeva, gli altri servi furono addolorati e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. 
Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto il debito perché mi hai pregato. Non dovevi forse anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. E, sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non gli avesse restituito tutto il dovuto.


Così anche il mio Padre celeste farà a ciascuno di voi, se non perdonerete di cuore al vostro fratello”.
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Parola del Signore

Tutti:
Lode a te, o Cristo

Dopo il Vangelo
Tutti cantato:
Parole di vita abbiamo ascoltato e gesti d’amore vedemmo tra noi, la nostra speranza è un pane spezzato, la nostra certezza l’amore di Dio
Segue l’omelia tenuta dal nuovo Parroco.

Preghiera dei Fedeli

Parroco:
Fratelli e sorelle, rivolgiamo a Dio Padre buono le nostre preghiere e le nostre intenzioni:

Lettore:
Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore.

Tutti:
Ascoltaci, Signore.

Lettore:
Per il Papa Benedetto, il nostro Arcivescovo Dionigi,  il nostro vicario episcopale Giuseppe e per tutti i Pastori della Chiesa perché, guidati dallo Spirito Santo, si impegnino con tutte le loro forze a mostrare a tutti gli uomini la via della salvezza, preghiamo.
Lettore:
Oggi la nostra comunità accoglie nella fede il suo nuovo Parroco Don Ferruccio, perché questa giornata di preghiera e di festa sia di stimolo per tutti noi, affinché ciascuno si adoperi con instancabile amore nel servizio vicendevole, creando occasioni di pace e riconciliazione, accompagnando le parole con gesti fruttuosi. Noi ti preghiamo.
Lettore:
Per don Ferruccio, perché ricolmo della carità pastorale di Cristo, sia tra noi soprattutto uomo di Dio, guida sicura e incoraggiante di tutta la comunità, indicandoci così nella Parola e nei Sacramenti la via alla santità. Noi ti preghiamo.
Lettore:
 Per noi qui presenti, perché ad imitazione di Maria, donna forte e paziente, diventiamo adulti nella fede e ooperiamo al mistero della Redenzione. Ti preghiamo.
Lettore:
Per i governanti della terra perché, attraverso la via del dialogo, sappiano cercare sempre le strade della pace per tutte le nazioni e per tutti i popoli del mondo. Noi ti preghiamo.
Lettore:
Per quanti soffrono nel corpo e nello spirito perché, attraverso Maria, si scoprano amati da Dio per mezzo della Sua Parola. Noi ti preghiamo.
Lettore:
Per i nostri defunti affinché veglino sempre sulla nostra  Parrocchia e assistano il nuovo cammino delle nostra comunità. Noi ti preghiamo. 
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Parroco:
Non abbandonarci, o Dio e non privarci dei tuoi doni di grazia; venga dalla pietà del tuo cuore di padre quanto non è dato di compiere alla nostra debolezza. Per Cristo nostro Signore.

Tutti:
Amen.
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Parroco:
Secondo l’insegnamento del Signore, prima di presentare i nostri doni all’altare, scambiamoci un segno di pace.

Segue l’Offertorio 
con la presentazione del pane e del vino, 
dei segni e dei doni della comunità.
BENEDETTO NEI SECOLI IL SIGNORE (numero 32)

Parroco:
Credo in un solo Dio… 

Parroco:
Accogli o Dio, le nostre offerte in questo incontro mirabile della nostra povertà e della tua grandezza: noi ti presentiamo le cose che da te ci provengono, tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo nostro Signore.

Tutti:
Amen.

Parroco:
Il Signore sia con voi.

Tutti:
E con il tuo spirito

Parroco:
In alto i nostri cuori.

Tutti:
Sono rivolti al Signore.

Parroco:
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

Tutti:
E’ cosa buona e giusta.

Parroco:
E’ veramente cosa buona e giusta esaltarti, Dio di misericordia infinita. Cristo Signore nostro, nascendo dalla Vergine ci ha liberato dall’antica decadenza e ha rinnovato la nostra natura mortale. Con la sua passione ha espiato le nostre colpe, con la sua risurrezione ci ha aperto il varco alla vita eterna e con la sua ascensione alla tua gloria, o Padre, ci ha dischiuso le porte del regno. Per questo disegno di grazia, uniti a tutte le voci adoranti del cielo e della terra, eleviamo a Te unico e immenso Dio con Figlio e con lo Spirito santo, l’inno della triplice lode:

Tutti cantato:
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell’alto dei cieli.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell’alto dei cieli.

Sacerdote:
Mistero della fede.

Tutti cantato: Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice annunciamo la tua morte Signore nell’attesa della tua venuta
Al termine, la Dossologia finale:

Sacerdote:
Con il Signore nostro Gesù Cristo, nell’unità dello Spirito Santo, a te, o Padre, è l’onore, la lode, la gloria, la maestà e la potenza, ora e sempre, dall’eternità e per tutti i secoli dei secoli.
Tutti cantato:
Amen.
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Allo spezzare del pane.
Tutti:

Il pane di vita è spezzato, il calice è benedetto. Il tuo corpo ci nutra o Dio nostro, il tuo sangue ci dia vita e ci salvi.

Parroco:
Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento osiamo dire:

Tutti cantato:
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione ma liberaci dal male.

Parroco:
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
Tutti cantato:
Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli

Parroco:
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti:
Amen

Parroco:
La pace e la comunione del Signore nostro Gesù Cristo siano sempre con voi.

Tutti:
E con il tuo spirito
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Parroco:
Beati gli invitati alla cena del Signore: ecco l’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo.

Tutti:
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, ma dì soltanto una parola ed io sarò salvato

Canto alla comunione

E CAMMINAVA CON LORO
Ecco il tempo nuovo in cui

Il Padre mio darà

La Grazia ad ogni uomo.

Già lo Spirito che è in me

annuncia libertà

ai poveri la gioia.

Croce fu e si spense in noi

La Parola che dava luce agli occhi.

Stolti e tardi nel credere;

la sua voce scaldò il cuore.

         Rit.
Come  un volto amico, verità inattesa.




È Parola eterna, Pane vivo.




Corre nuovo il passo, carico d’annuncio




È risorto, vive e cammina con noi.

Questo pane che vi do
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È il corpo mio per voi;

sia fatto in mia memoria.

Questo calice sarà,

nel sangue mio per voi,

un’alleanza nuova.

Croce fu e fuggimmo noi,

Rinnegando chi era amore eterno.

Resta qui si fa sera ormai;

e divise ancora il pane.


Rit.
Come  un volto amico, verità inattesa.




È Parola eterna, Pane vivo.




Corre nuovo il passo, carico d’annuncio




È risorto, vive e cammina con noi.
Io vi mando ad annunciar

La pace a chi non sa

Che il Regno si avvicina.

Chi vi accoglie, in verità,

accoglie anche me

e chi mi ha mandato.

Croce fu ed increduli

fummo sordi a chi lo diceva vivo.

Era Lui per la via con noi;

ripartimmo senza indugio.


  Rit.
Come  un volto amico, verità inattesa.




È Parola eterna, Pane vivo.




Corre nuovo il passo, carico d’annuncio




È risorto, vive e cammina con noi.

.


Parroco:
Preghiamo.


O Dio che alla tua mensa ci hai nutrito col Pane del cielo, fa che questo divino alimento ravvivi in noi l’amore per te e ci spinga a vederti e a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.

Tutti:
Amen.

Parroco:
Il Signore sia con voi.

Tutti:
E con il tuo spirito. Kyrie, eleison; Kyrie, eleison; Kyrie,eleison.

Parroco:
Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio  
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e Spirito Santo.

Tutti:
Amen.

Parroco:
Andiamo in pace.

Tutti:
Nel nome di Cristo.

AVE MADRE DELLA CHIESA (numero 163) 
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